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■ «Non ho particolari talenti, so-
no solo appassionatamente curio-
so», asseriva Albert Einstein. «In
milioni hanno visto la mela cade-
re,maNewtonè stato quello che si
è chiesto perché», diceva Bernard
Baruch, il “lupo solitario” di Wall
Street poi prestato alla politica. Ec-
co,dovrebbeessereproprio la “cu-
riosità” a spingere gli studenti a fa-
re gli studenti anche quando la
scuola è chiusa. Ma la curiosità
scarseggiaenon tutti gli insegnanti
sono trascinatori comeil JohnKea-
ting de “L’attimo fuggente”. Con il
risultatocheunostudente suquat-
tro, quandomanca poco più di un
mese alla riapertura della scuola,
non ha aperto nemmeno un libro,
né fatto un esercizio di matemati-
ca, né una traduzione. Insomma,
niente di niente.
Non che il caldo

aiuti, anzi alimenta
ancora di più
quell’apatia che
con l’estate si inten-
sifica. Il fatto è che
lamaggiorpartedei
giovani,chesiaaca-
sao invacanza,pro-
priononnevuol sa-
pere di allenare il
cervello dopo este-
nuanti, e a volte no-
iose, lezioni in aula
e altrettante sedute
di studio casalingo.
Lorivelaunsondag-
gio del portale skuola.net, dal qua-
leemergeunquadrogrigio: soltan-
to l’11%hagià finito i compiti asse-
gnati,unbuon25%hainvecesupe-
rato ilgirodiboa,ovveròhaesegui-
tometà compiti.

VIVACCHIARE

Quel che resta, ovvero il 65%, vi-
vacchia, nel senso che c’è chi ha
fatto qualcosa (il 40%), così, pro-
prio per non sentirsi troppo in col-
pa,mentreadun25%diadolescen-
tinon fregaproprionulladi aprire i
libri restando lontanoanni luceda-
gli obiettivi fissati per loro dagli in-
segnanti. Si tratta di un esercito di
quattro alunni ogni dieci che spe-
ra, riaperta la scuola, di salvarsi
conilpiùclassicodei rimedi:copia-
re, sempre che qualcuno glielo la-
sci fare.
Opeggio, sperare che a risolvere

il “problema” siano i genitori (e
purtroppo c’è chi lo fa) o il web.

Secondounarecente indaginecon-
dotta dalla multinazionale Leno-
vo, il 75% dei genitori di figli in età
scolasticaèconvintachegli “scola-
retti” preferiscano la rete per ri-
spondere ai propri dubbi piuttosto
che chiedere aiutoamammaepa-
pà. Permolti un sollievo.
«Alnettodel fatto sesiaopportu-

no omeno assegnare i compiti per
l’estate (un dibattito che non finirà
mai, ndr), quel che i ragazzi non
accettanoè l’obbligodidoversi im-
pegnare in un momento che loro
vorrebberoesserespensierato»,os-
serva Vanessa, che da dieci anni
insegna italiano alle medie di Ro-
ma. «Il problema, piuttosto», ag-
giunge,«siamonoi insegnanti,mol-
tospessononall’altezzadelcompi-
to a noi assegnato. A tanti manca
lapassionee senzapassionenonsi
va da nessuna parte. E poi parte
della responsabilità di una certa
svogliatezza è da attribuire anche
alla famiglia. È lì che i ragazzi si

formanoprima ancora che a scuo-
la». Lanotiziapositiva è chediversi
sono i prof che hanno assegnato
compiti “creativi”, stimolanti. Ad
uno studente su 4 (23%), è stato
chiesto, per esempio, di ripulire le
spiagge dai rifiuti, di scrivere un li-
brosull’estate,di cimentarsiconar-
ticoli giornalistici su politica o at-
tualità, o di guardare film in lingua
originale.

LE PIÙ ODIATE

In assenza di prof “illuminati”, i
più si devono accontentare di stu-
diare l’italiano (il 28% loodia), ese-
guire esercizi di matematica (un
dramma per il 25%), cimentarsi
con latino e greco (uno scoglio in-
superabile per il 18% degli iscritti
nei licei) e, infine, ripassare l’ingle-
se. Il 14% di chi lo studia non è
nemmeno in grado formulare una
semplice frase.
In ogni caso, per arrivare prepa-

rati a settembrenonci vuolemolto
senonunapiccoladosedivolontà,
che non vuol dire improvvisarsi
leopardiani. Alla base di tutto c’è
l’organizzazione. Stilare un piano
settimanaledividento lematerie di
studio è già un buon punto di par-
tenza. Scegliere in quali ore impe-
gnarsi (preferibilmente al mattino
dopoaver fattouna riccacolazione
che non va mai saltata) è un altro
importantepassoavanti, comesug-
gerisconoMichelaDe Paoli (nel li-
bro“Chivuoleesserebravoascuo-
la”)eRoselia Irti (in“Comesoprav-
vivere a Scuola”). Dosare la fatica,
concentrasri, non fare tutto e subi-
to, sono altri suggerimenti utili. E,
se proprio non si riesce ad aprire i
libri, alloramegliochiamare insoc-
corso icompagnidiscuolaestudia-
re insieme. “Mal comune, mezzo
gaudio”, è il caso di dire. E magari
dopo ci scappa pure una birretta
come “premio”.
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DANIELA MASTROMATTEI

■ Da noi va in scena il coattismo allo
stato puro (vedi il reality Temptation
Island suCanale5).Coppie scoppiate si
mettono in gioco per testare fino a che
punto arrivi l’infedeltà del partner per
poi accusare l’altro di essere privo di
sentimenti. Nessuna finzione, i perso-
naggi sonopiùveri della vita reale.Altro
che il «famolo strano» di Jessica e Ivano
inViaggio di nozze.
Ci si chiede, dove gli autori diMedia-

set li abbiano trovati tutti quei trucidi? I
ragazzi e le ragazzotte del programma
arrivano da Roma, Milano e Napoli.
Nessuna distinzione quindi tra Nord e
Sud. L’Italia è divisa su tutto, ma nella
volgarità sociale (incurabile) èunitapiù
chemai.
Insommanoi alle prese conunaban-

da di personcine assai poco eleganti e
dotate di scarso self control (visto che si
mandanoaquel paese indiretta tv ogni
dueper tre); gli inglesi invecese ladevo-
novedereognigiornoconunpersonag-
giopernulla facile:MeghanMarkle(nel-
la foto). La moglie del principe Harry,
oltre ad essere
una donna per
niente simpatica è
pure assai difficile
da gestire. Quan-
domenotel’aspet-
ti, tira fuori dal
suo cilindromagi-
co formule e for-
muletteper rende-
re la vita a corte
un inferno.
La Regina all’ex attrice le ha persino

affiancato un mentore molto speciale
peravvicinarlaai rigidiprotocolli e rego-
le di etichetta. La damigella (insegnan-
te)SophieRhys-Jones, contessadiWes-
sex emoglie del Principe Edoardo, il fi-
glio della Regina, ha dovuto sudare set-
te camicie per metterla in riga. Niente
da fare. L’ex attrice è uno spirito libero,
che il magazine People ha definito la
donna meglio vestita del 2018, mentre
Vogue Uk l’ha messa tra le 25 più in-
fluenti della Gran Bretagna. L’ultima
classifica di Time la annovera persino
tra le star più potenti del mondo. E lei
neèconsapevole,maquestononl’auto-
rizza a 38 anni, il 4 agosto prossimo
(stesso giorno della defunta reginama-
dre), a fare i capricci e amettere in crisi
un Paese intero. E non solo.
Amata o odiata, senzamezzemisure,

tra faide vere e presunte, e quella rivali-
tà con la cognata Kate Middleton che
piace tanto ai tabloidmaper niente alle
dirette interessate, la consorte di Harry
nel suoprimoannodaduchessadiSus-
sexèrimasta fedele soloasestessa,por-
tando a casa Windsor i suoi umori e le
sue bizzarre novità, nei modi come nel
look.Chesia attenta allamoda lodimo-
stra la sua ultima trovata di voler fare la
stilista. E lo fa attraverso un messaggio
politico: voglio aiutare le donne inglesi
disoccupate,dice.L’obiettivoè sostene-
re l’organizzazione di beneficenza
SmartWorks. Attivista e femminista di-
chiarata,era scrittocheprimaopoiMe-
ghanMarkle avrebbemesso lemani su
un tema molto sensibile all’Inghilterra.
Un’iniziativa che la duchessa del Sus-
sex si appresta a lanciare inpartnership
con la sua amica stilista americanaMi-
shaNonoo e con la collaborazione del-
lecatenebritannichedigrandedistribu-
zione Marks & Spencer, John Lewis e
Partners and Jigsaw.
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■ Finalmente l’educazione civica torna obbli-
gatorianelle scuole italiane, a partire da settem-
bre. Il Senato ha approvato in via definitiva il
disegnodi leggechene introduce l’insegnamen-
to.E ilprovvedimentopassatoancheallaCame-
ra, ora è legge.
Lanotiziavieneaccoltapositivamentedalmi-

nistro dell’Istruzione Marco Bussetti: «Oggi è
una giornata storica! Un traguardo necessario
per le giovani generazioni perché sono i valori
indicati nella Costituzione a tenere unito il no-
stro Paese. Il compito della scuola è di educare
alla cittadinanza attiva, al rispetto delle regole,
all’accoglienza e all’inclusione, valori alla base
di ogni democrazia». Esulta anche il vicepresi-
dentedelConsiglio,MatteoSalvini: «Con la leg-
gedellaLegaapprovatadefinitivamentealSena-
to, da settembre sarà di nuovomateria di studio
obbligatoria, con 33 ore e voto in pagella. Vita

concreta contro inutili polemiche. Promessa
mantenuta, non si molla». Alle medie e alle su-
periori sarà argomento d’esame, per le elemen-
tari si tratterà invece di un insegnamento più
sintetico. Iprimiduearticoli stabilisconoiprinci-
pi generali: «L’educazione civica contribuisce a
formare cittadini responsabili e attivi e a pro-
muovere la partecipazionepiena e consapevole
alla vita civica, culturale e sociale delle comuni-
tà, nel rispetto delle regole, dei diritti e dei dove-
ri»; «L’educazionecivica sviluppanelle istituzio-
ni scolastiche la conoscenza della Costituzione
italiana e delle istituzioni dell’Unione europea
per sostanziare, in particolare, la condivisione e
lapromozionedeiprincìpidi legalità, cittadinan-
zaattivaedigitale, sostenibilitàambientale,dirit-
to alla salute e al benessere della persona».
Si prevede un voto in pagella sulla base delle

tematiche oggetto dell’educazione civica:Costi-

tuzione, istituzioni dello Stato italiano e dell’Ue,
storia della bandiera e dell’inno nazionale,
Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile, educa-
zionealla cittadinanzadigitale, elementididirit-
to,educazioneambientale, sviluppoecososteni-
bile, tuteladelpatrimonioambientale,educazio-
nealla legalitàeal rispettodelpatrimonio cultu-
rale,educazionestradale, alla salute, alla cittadi-
nanza attiva. È prevista pure l’educazione al ri-
spettodegli animali. Siprevede inoltre lapossibi-
litàdipromuovereattivitàper sostenere l’avvici-
namento degli studenti al mondo del lavoro.
L’insegnamento dovrà essere integrato con
esperienze extra-scolastiche. Inoltre i Comuni
possono promuovere altre iniziative in collabo-
razionecon le scuole, finalizzate soprattutto alla
conoscenza delle amministrazioni locali.
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Giusto o sbagliato? L’eterno dilemma

Uno studente su quattro
non ha fatto ancora i compiti
Molti si riducono all’ultimo momento. Ma per alcuni insegnanti «parte della
responsabilità di una certa svogliatezza è da attribuire anche alla famiglia»

Stile&stiletto

La trovata di Meghan:
fare la stilista
per aiutare le donne

Dal prossimo settembre

Torna obbligatoria l’ora di educazione civica a scuola
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